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Fase 2: ripartiamo con fiducia e attenzione 
genitori o parenti anziani, detentori della 
nostra memoria storica. Il nostro ringrazia-
mento va come sempre agli operatori sani-
tari, la protezione civile, le forze dell’ordine, 
i volontari delle associazioni, i funzionari 
pubblici del comune e i lavoratori nei ser-
vizi essenziali, che mettono tutti i giorni a 
rischio la propria salute per garantire sicu-
rezza e servizi.
Come Amministrazione comunale abbiamo 
impiegato tutte le forze per sostenere le 
famiglie in difficoltà. Abbiamo distribuito 
193.000 euro in buoni spesa a circa 900 
famiglie che mai avevano avuto necessità 
di aiuti, messo in campo aiuti concreti agli 
anziani e persone fragili nelle necessità di 
sostegno per la spesa o per l’assistenza a 
domicilio, rimandato le scadenze del pa-
gamento del canone COSAP al 30 giugno 
e delle rate TARI a partire da settembre. 
Sul lato produttivo, il Governo ha stanziato 
fondi per le imprese e le attività commer-
ciali, che stanno giungendo in queste setti-
mane, ma ora è necessario definire in tempi 
brevi la ripartenza delle attività, con tutte le 
dovute attenzioni. Solo in questo modo po-
tremo evitare il crollo del mondo dei piccoli 
commercianti. 
Tanto è stato fatto, tanto rimane da fare. 
Per la ripartenza economica della città stia-
mo preparando un piano di rilancio, che 
pensiamo possa prevedere aiuti diretti e 

sgravi per i mesi nei quali le attività sono 
dovute rimanere chiuse al pubblico.
Ora si apre una fase successiva piena di in-
cognite, ma anche di possibilità. Riprende il 
lavoro per molte persone e speriamo che dal 
18 maggio si possa procedere alla riapertura 
anche del settore del commercio. Maggiore 
mobilità per lavoro, per servizi, per acquisti 
e per attività sportive, ma inaugurando me-
todi e attenzioni che ci accompagneranno 
per lungo tempo. L’uso della mascherina in 
primis, dal 4 maggio obbligatoria nei luoghi 
al chiuso e in tutte quelle situazioni in cui 
non sia possibile mantenere il distanzia-
mento interpersonale. 
Questa ripartenza presenta però anche del-
le criticità per le famiglie. Penso prima di 
tutto al tema dei bambini e ragazzi, che a 
causa della impossibilità di riaprire le scuole 
rimarranno a casa, con le conseguenti pro-
blematiche di gestione per i genitori che 
torneranno al lavoro. Su questo mi sento 
di condividere le preoccupazioni del Presi-
dente della Regione Stefano Bonaccini che 
ha chiesto maggiore impegno e chiarezza 
al Governo su questo tema, anche per pia-
nificare attività e servizi per l’infanzia, che 
come Comune siamo pronti a coordinare ed 
organizzare.
Se avremo le dovute attenzioni in questa 
fase potremo limitare il numero dei contagi, 
diversamente rischiamo di tornare dentro 

È cominciata la cosiddetta Fase 2 dell’e-
mergenza Coronavirus. Il virus negli ultimi 
due mesi ha cambiato forzatamente le no-
stre vite. È stato necessario adottare misure 
molto pesanti che hanno limitato gli sposta-
menti, gli incontri con i nostri affetti e tutte 
le attività sociali e lavorative. Le conseguen-
ze per le nostre famiglie sono state eviden-
ti, sia sul piano psicologico che sul piano 
economico, con molte situazioni di inedita 
difficoltà venutasi a creare per il doveroso 
stop alle attività produttive e commerciali.
Non dimentichiamo però che ciò è sta-
to fondamentale perché a inizio marzo il 
nostro Paese era nel bel mezzo di una cri-
si sanitaria senza precedenti negli ultimi 
100 anni, con una percentuale di crescita 
del contagio stabile oltre il 20% e i no-
stri ospedali, terapie intensive in primis, al 
collasso. Le attenzioni sanitarie sono state 
elevate e devono rimanere tali, per evitare 
che si torni alla situazione di settimane fa, 
con un nuovo lockdown che sarebbe ancora 
più drammatico di quanto non sia già stato 
quello del 9 marzo. Per quanto riguarda la 
nostra città, abbiamo avuto alcune puntuali 
problematiche nel mondo degli anziani, in 
particolare nelle strutture ad essi dedicate, 
che siamo però riusciti a gestire, attraverso 
l’isolamento dei casi accertati. Siamo sin-
ceramente vicini alle famiglie delle perso-
ne decedute, che hanno perso in molti casi 
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un incubo ancora peggiore perché ripetuto.
Quindi invito tutti ad avere grande atten-
zione in questa fase di ripartenza: non 
possiamo riprendere come se nulla fos-
se accaduto e fingendo di non trovarci 
ancora in una situazione emergenziale.  
Dobbiamo seguire le indicazioni che ci ven-
gono date e avere rispetto per gli altri: solo 
insieme possiamo uscire da questo brutto 
periodo. Sta nella responsabilità di tutti noi 
riuscire a costruire le condizioni, che ci per-
mettano davvero di abbandonare difficoltà, 
ripartendo tutti insieme per realizzare i tan-
ti progetti per la Casalecchio del futuro.
Io ho fiducia nella nostra comunità.

Massimo Bosso
Sindaco

La nostra comunità educante, pur in pre-
senza di tante difficoltà, è riuscita a mettere 
insieme tante “buone pratiche”, grazie ad 
una straordinaria collaborazione tra scuola, 
famiglie e, per quanto di sua competenza, 
con l’Amministrazione comunale. Tale colla-
borazione è già presente e viva nella nostra 
comunità: il patto per la scuola, il ruolo e il 
lavoro svolto dalle associazioni dei genitori, 
il rapporto costante tra scuole, famiglie ed 
ente locale sono sicuramente alla base di 
queste “buone pratiche”.
Agli alunni che ne avevano bisogno, le scuo-
le in questi giorni hanno consegnato in co-
modato d’uso computer e strumenti digitali, 
altri ne saranno consegnati a breve a seguito 
di finanziamenti del MIUR dedicati proprio 
all’acquisto di materiale informatico.

Da pochi giorni agli Istituti comprensivi sono 
state assegnate nuove figure professionali 
precedentemente previste solo per le scuole 
superiori: gli assistenti tecnici di informatica. 
Inoltre, in questa fase, si sono attivate colla-
borazioni con aziende o persone altamente 
qualificate, anche genitori di alunni che han-
no messo a disposizione le loro competenze 
per fornire supporto e assistenza al corpo 
docente nel campo dell’informatica.
Per quanto riguarda i nidi, non vogliamo 
dimenticarci dei più piccoli. Abbiamo infatti 
attivato un lavoro a distanza con le educa-
trici dei nidi comunali e dei privati conven-
zionati. 
Mi sento di poter sottolineare che ancora 
una volta la nostra Casalecchio è riuscita ad 
essere una grande comunità.

Tuttavia, i nostri ragazzi devono ritrovare 
la loro socialità, una comunità educante è 
caratterizzata da interrelazioni e confron-
to. Non appena le condizioni di sicurezza lo 
consentiranno, il primo passo sarà riattivarsi 
per un ritorno alla normalità. La conciliazio-
ne dei tempi di vita e di lavoro dei genitori 
in rapporto alle scuole chiuse è quindi uno 
dei tanti temi al quale stiamo cominciando 
a pensare, senz’altro legato alle condizioni 
di sicurezza e di tutela della salute di tutti, 
ma da inserire tra le priorità di qualsiasi fase 
successiva all’emergenza.
I ringraziamenti questa volta non sono e non 
devono essere di rito, in poco tempo e con 
anche pochi mezzi a disposizione, il perso-
nale scolastico è stato in grado di mettere 
in piedi la didattica a distanza; nessuno di 

noi era preparato a questa situazione, eppu-
re ancora una volta le nostre scuole hanno 
interpretato al meglio il proprio ruolo. Non 
posso che ringraziare le famiglie che hanno 
avuto una funzione determinante e hanno 
dimostrato grande impegno anche in questa 
circostanza di emergenza sanitaria. 
Torneremo sicuramente a riabbracciarci tutti!

Concetta Bevacqua
Assessore a Infanzia Scuola

Pari opportunità

La scuola non si ferma!
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Coronavirus: cosa cambia dal 4 al 17 maggio
Il DPCM del 26 aprile 2020 e l’Ordinanza regionale 
n. 74 del 30 aprile 2020 stabiliscono le nuove mi-
sure per la cosiddetta “fase 2” valide dal 4 al 17 
maggio, queste le principali novità:
SPOSTAMENTI (sempre con autocertificazione)
l All’interno della provincia di Bologna per motivi 
di necessità e per fare manutenzione nelle secon-
de case (individualmente e con rientro in giornata) 
e, nella Regione, per motivi di salute, lavoro o per 
recarsi a trovare i congiunti.
l Fuori dalla Regione lo spostamento deve essere 
motivato da comprovate esigenze lavorative, di 
assoluta urgenza o motivi di salute.
l È consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza.
MASCHERINE
Se si accede a luoghi chiusi (supermercati, ne-
gozi, uffici...) o luoghi aperti in caso di impos-
sibilità a rispettare le distanze interpersonali, è 
obbligatorio indossare la mascherina.
Non sono soggetti all’obbligo i bambini sotto i 6 
anni e i soggetti con forme di disabilità non com-
patibili con l’uso continuativo della mascherina.

COSA RIAPRE
l Riaprono tutti i parchi pubblici, ad esclusione 
delle aree gioco. 
l Riaprono le aree di sgambamento con l’indica-
zione di sostare il minor tempo possibile per per-
mettere una turnazione degli utenti e senza creare 
assembramenti.
l È quindi possibile accedere anche agli orti co-
munali presenti nel Parco Chiusa, rispettando 
il criterio dell’alternanza (nei giorni pari vanno gli 
assegnatari con appezzamento contrassegnato da 
numero pari e viceversa).
l L’attività sportiva e motoria all’aperto è con-
sentita all’interno della propria provincia, deve 
essere svolta individualmente, a meno che non si 
tratti di persone conviventi. È consentito spostarsi 
con mezzi pubblici o privati per raggiungere il luo-
go individuato per svolgere tali attività. 
l Non è permessa l’attività ludica all’aperto (es: 
picnic, prendere il sole o qualunque attività che 
preveda una sosta prolungata all’aperto).
l Resta il divieto assoluto di assembramento e il 
rispetto della distanza interpersonale.

ATTIVITÀ PRODUTTIVE
l Riaprono settore manifatturiero, commercio 
all’ingrosso, cantieri privati.
l Tutte le attività produttive consentite si trovano 
negli allegati 1-2-3 del DPCM del 26 aprile 2020.
l Banchi alimentari dei mercati: il Comune sta 
lavorando per riaprirli nel rispetto delle misure di 
sicurezza.
CERIMONIE FUNEBRI E CIMITERI
l Mentre andiamo in stampa gli uffici stanno la-
vorando per riaprire il Cimitero comunale.
l Consentiti i riti funebri con un massimo di 15 persone.
UFFICI COMUNALI
l Permane orario ridotto Municipio: lunedì - sa-
bato ore 9-12.
l Biblioteca Cesare Pavese: mentre andiamo in 
stampa gli uffici stanno lavorando per riaprire l’at-
tività di prestito.
Per ulteriori informazioni:
www.comune.casalecchio.bo.it
Sportello Semplice tel. 051 598111 - da rete fissa
800 011837
semplice@comune.casalecchio.bo.it

Diamoci una mano... sosteniamo le famiglie in difficoltà!
Il difficile periodo di emergenza che stiamo attra-
versando sta mettendo in crisi diverse famiglie che 
si sono ritrovate di punto in bianco senza più risor-
se o con risorse ridotte. Famiglie che normalmente 
riescono a cavarsela, oggi hanno bisogno di aiuto. 
Per questo motivo, a fianco dei tanti progetti di so-
stegno avviati per affrontare l’emergenza (spesa a 

domicilio, farmaci a domicilio, consulenza psicolo-
gica, telecompagnia, ecc.) abbiamo avviato alcuni 
azioni per garantire il sostegno alimentare a queste 
famiglie. Abbiamo realizzato un coordinamento a 
livello di Unione dei Comuni che coinvolge, oltre 
alle Amministrazioni ed ai servizi sociali, l’associa-
zionismo del territorio. Il punto di accesso per le 
famiglie è ASC InSieme con lo Sportello Sociale che 
valuta il bisogno e nel caso attiva il sistema. Il co-
ordinamento è in carico all’Emporio Solidale il Sole 
che garantisce ai vari territori la possibilità di avere 
beni alimentari sufficienti per far fronte alle richie-
ste delle famiglie. In questo modo solo a Casalec-
chio, più di 160 famiglie ricevono settimanalmente 
un aiuto alimentare. Sull’intera Unione parliamo di 
circa 400 famiglie. Per poter garantire la disponibi-
lità di prodotti da distribuire non sono sufficienti i 
normali canali di approvvigionamento che l’Empo-
rio e le altre associazioni utilizzano normalmente.
Per questo è nato il progetto #Diamociunamano. 
Si tratta di una colletta alimentare alla quale han-
no già aderito e stanno aderendo diversi esercizi 
commerciali che vendono generi alimentari. In pra-
tica ai negozi aderenti viene consegnato un conte-
nitore ben riconoscibile e le locandine promozionali 
del progetto. I clienti dei negozi aderenti possono 
decidere di acquistare prodotti a media e lunga 

scadenza da donare lasciandoli dentro il conteni-
tore per la raccolta. Tutto il sistema si basa sui vo-
lontari delle associazioni: Emporio Solidale il Sole, 
Pubblica Assistenza Casalecchio di Reno, Pubblica 
Assistenza Sasso Marconi, Croce Rossa Italiana, 
Polisportiva Masi, Associazione Emiliani - Brutti ma 
Buoni, Associazione Protezione Civile Valsamoggia 
e le varie Caritas territoriali. Quindi:
>>> Se sei un negoziante puoi aderire al progetto 
e prendere nel tuo negozio il contenitore per la rac-
colta dei prodotti iscrivendoti attraverso il modulo 
online scaricabile dal QRCode o inviando una 
mail con i tuoi riferimenti a info@emporioilsole.

it o chiamando questo numero 
3240927266.
ç QrCode al modulo
di iscrizioni.

>>> Se sei un cittadino che vuole fare un ge-
sto di solidarietà, la prossima volta che fai la spesa 
potrai donare prodotti alimentari lasciandoli den-

tro il contenitore per la raccolta. 
Collegandoti al QRCode trovi 
l’elenco degli esercizi com-
merciali aderenti che hanno 
al loro interno il contenitore.  

Oltre a questo, Coop Alleanza 3.0 ha avviato una 
campagna straordinaria: “Dona la Spesa”. 
In pratica, arrivati alla cassa, sarà possibile dona-
re 1 o 5 euro (per i soci possono essere utilizzati 
anche i punti accumulati sulla tessera). Nei pun-
ti di vendita di Casalecchio di Reno, Bazzano, 
Crespellano, Borgonuovo e Sasso Marconi, il rica-
vato da queste donazioni verrà trasferito da Coop 
all’Emporio Solidale il Sole che lo utilizzerà per ac-
quistare beni alimentari per le famiglie in difficoltà 
del nostro territorio.
Le occasioni per dimostrare di essere una Comunità 
non mancano, quindi siate solidali!
#LaComunitàalServiziodellaComunità
Per ulteriori info sull’Emporio Solidale:
www.emporiosolidaleilsole.it
Pagina Fb Emporio Solidale Il Sole

Massimo Masetti
Assessore al Welfare

Tra il 15 e 22 aprile sono state distribuite nelle 
buchette postali delle abitazioni 17.684 masche-
rine chirurgiche agli altrettanti nuclei familiari 
di Casalecchio di Reno, corredate da istruzioni e 
informazioni utili. Di queste, 16.400 sono state 
fornite dalla Regione Emilia-Romagna, le altre 
sono state acquistate con risorse comunali. Altre 
16.500 mascherine della Regione sono state 
distribuite attraverso 11 farmacie del territorio a 
partire dal 2 maggio.
Si è conclusa anche la distribuzione dei buoni 
spesa alimentari: a Casalecchio di Reno sono 
pervenute 951 richieste, di queste, 890 sono 
risultate ammissibili perché rispettavano tutti 
i requisiti richiesti. I 193.000 euro che il Comune 
ha a disposizione grazie ai fondi governativi non 
sono però stati sufficienti per coprire tutte le do-
mande. Sono state pertanto evase 838 doman-
de, escludendo le 52 provenienti da nuclei che già 
ricevevano contributi pubblici o aiuti alimentari. 
Questi 52 nuclei familiari sono stati comunque 
contattati per valutare la necessità di fornire altre 
forme di aiuto. I beneficiari hanno ricevuto i codici 
a barre dei buoni spesa sulla casella di posta elet-
tronica o sul numero di cellulare.

DISTRIBUZIONE MASCHERINE
E BUONI SPESA ALIMENTARI
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I servizi per le persone
in situazione di fragilità
Proseguono e si ampliano i servizi attivati 
dall’Amministrazione comunale di Casa-
lecchio di Reno, in collaborazione con ASC 
InSieme, associazioni di volontariato e altri 
soggetti pubblici e privati, per supportare le 
persone fragili, anziane, con patologie pre-
gresse e sole in questa fase di emergenza 
sanitaria e contenimento degli spostamenti.

Spesa a domicilio
Per cittadine e cittadini vulnerabili dal pun-
to di vista sanitario, a cui sia fortemente 
sconsigliato di uscire dalla propria abita-
zione e che non possano contare su una 
rete di supporto familiare o amicale, senza 
al contempo essere già seguite/i dai servizi 
sociali o dalle autorità sanitarie perché in 
quarantena, dal 9 aprile è attivo un servizio 
di consegna gratuita della spesa a do-
micilio grazie a un patto di collaborazione 
con Pubblica Assistenza Casalecchio di 
Reno e Coop Alleanza 3.0. Per accedere 
al servizio occorre contattare lo Sportello 
Sociale di Casalecchio di Reno (vedi sotto); 
è inoltre possibile rivolgersi ai numeri tele-
fonici 347.8037504 - 348.2497621, gestiti 
da Pubblica Assistenza e attivi dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 12.00.

Farmaci a domicilio
Per la consegna, in collaborazione con la 
Croce Rossa Italiana, chiamare i numeri di 
telefono (validi su tutto il territorio dell’U-
nione) 051.311541 oppure 334.6379923, 
attivi tutti i giorni dalle 9.00 alle 12.30 e 
dalle 14.00 alle 17.00.

Consulenza psicologica:
due servizi gratuiti
Per una consulenza psicologica telefoni-
ca / ascolto a distanza con Associazio-
ne PsicoSintesi Applicata, chiamare il 
348.3884440, dal lunedì al sabato, dalle 
10.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.30
Anche il progetto “Parla con Noi - Comuni-
tà in Connessione” offre assistenza psicolo-
gica agli utenti della Salute Mentale, ai loro 
familiari e in generale a tutta la cittadinanza 
costretta a stare a casa, attraverso la linea 
telefonica dedicata 051.6597234, attiva 
dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 17.00; 
è possibile contattare il progetto anche 
attraverso l’e-mail info@sogniebisogni.it.  
Il sito web “Sogni&Bisogni”, curato dal Di-
partimento di Salute Mentale-Dipendenze 
Patologiche di Bologna, apre anche un 
luogo di incontro e scambio per chi vuole 
raccontarsi o cercare conforto, attraverso la 

sua pagina Facebook e il gruppo Facebook 
“Coronavirus - Stare Bene a Casa”.

Telecompagnia
Se siete sole e soli e avete voglia di fare 
quattro chiacchiere con qualcuno in que-
sto periodo di isolamento, chiamate il 
348.2497621, dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 12.00: le volontarie e i volontari di 
Pubblica Assistenza e Percorsi di Pace vi 
richiameranno per tenervi compagnia, darvi 
alcune informazioni utili e fissare nuovi ap-
puntamenti per parlare insieme.

Contrasto alla violenza di genere
Se sei una donna che sta subendo violenza, 
nonostante l’obbligo sanitario di restare a 
casa, puoi chiedere e trovare aiuto:
l al numero nazionale antiviolenza 1522, 
che puoi chiamare o con il quale puoi chat-
tare (specie se non puoi parlare in casa) sca-
ricando la nuova app 1522 o tramite il sito 
www.1522.eu
l ai Centri Antiviolenza Casa delle Donne 
per non subire violenza, agli Sportelli Socia-
li, ai Carabinieri: tutti i recapiti e le informa-
zioni sono disponibili sul sito del Comune.

Come riferimento territoriale per ogni ne-
cessità sociale è attivo lo Sportello Sociale 
presso la Casa della Salute. Durante l’emer-
genza Coronavirus lo sportello è chiuso al 
pubblico, ma può essere contattato:
l telefonicamente allo 051.598176 (lune-
dì, martedì, mercoledì e venerdì 8.00-12.00, 
giovedì 11.30-18.30)
l tramite e-mail a sportellosocialecasalec-
chio@ascinsieme.it

COSAP
Canone occupazione suolo pubblico
In relazione allo stato di emergenza sanitaria il 
Consiglio Comunale ha deliberato, il 30 aprile 
scorso, il differimento del termine di paga-
mento delle due rate scadute del COSAP (31 
marzo e 30 aprile) al 30 giugno 2020. La misu-
ra riguarda i casi di richiesta di pagamento per 
importi superiori ai 500 euro annui.
Pertanto, chi non avesse ancora eseguito il pa-
gamento (di una o di entrambe le prime due 
rate) del canone di occupazione di suolo pub-
blico potrà farlo senza applicazione di penalità 
entro il 30 giugno p.v.
Entro la stessa data potranno regolarizza-
re la propria posizione, senza applicazione di 
penalità, tutti coloro che non abbiano ancora 
pagato il canone COSAP dovuto per il 2020 
per importi fino a 500 euro annui.

ICP
È differito al 30 giugno il termine di paga-
mento della seconda rata dell’Imposta comu-
nale sulla pubblicità (ICP).
TARI
Quest’anno, in via eccezionale, i documenti per 
il pagamento della tassa rifiuti verranno inviati 
più avanti con scadenza: della prima rata al 
30 settembre; della seconda rata (saldo) al 30 
novembre; del pagamento in unica soluzione 
al 16 ottobre.
Infine, il Consiglio Comunale ha confermato, 
nell’anno 2020, le tariffe TARI del 2019, con 
l’intesa che l’eventuale conguaglio darà luogo a 
separata richiesta di pagamento nei tre anni suc-
cessivi. Relativamente ad agevolazioni specifi-
che (riduzioni degli importi legati al lockdown), 
l’Amministrazione intende prima valutare le mi-
sure che verranno decise dal Governo.

DIFFERIMENTO TERMINI DI PAGAMENTO COSAP, ICP E TARI

A causa dell’emergenza Covid 19, il numero di maggio 
viene stampato in 4.500 copie su carta riciclata ecologica
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Am parèva ch’a fóssn’ in Quaräisma,
invénzi a sèn ancåura in Caranvèl…
Såuvr’a incóssa - a tótt ‘ste tananài
dal vîrus con la crånna - as mòstra
al problèma dal mascarénn…thò?!
La “Globalizzazione”, cla tulé al vî

quänd ai casché al mûr ed Berlino,
incû, la câsca lî, drì da…

una mascarénna…Và mò là!! 
Ghino Collina,

Ex Sindaco di Casalecchio di Reno
marzo 2020

S’ AS CÂSCA…

Dal 14 marzo al 28 aprile 2020 i controlli 
della Polizia Locale Reno Lavino sugli spo-
stamenti hanno interessato 464 persone, con 
98 sanzioni.
Inoltre, tra il mese di gennaio e il mese di 
marzo 2020, le chiamate alla centrale radio 
operativa, che risponde al numero 800 253808 
da lunedì a sabato dalle 7.30 alle 19.30, sono 
passate da 1.900 a 3.900 al mese.

L’ATTIVITÀ DELLA POLIZIA LOCALE: UN FLASH IN NUMERI

Grazie a tutti quei cittadini, associazioni e 
aziende che hanno voluto testimoniare la 
loro vicinanza all’Amministrazione comu-
nale e alla sua comunità attraverso utili 
donazioni.
Cristina Zhou, rappresentante della Chie-
sa Evangelica Cinese in Italia, ha rega-
lato 1.200 mascherine e Marco Sandri, a 
nome del Gruppo QUELLI DEL ‘67 E DIN-
TORNI di Ceretolo, altre 300.
La dotazione è stata utilizzata in parti-
colare dagli operatori di Polizia Locale e 
Protezione civile impegnati nella gestione 
dell’emergenza. Un’altra nostra concitta-
dina, che vuole rimanere anonima, ne ha 

donate oltre 20 fatte a mano.
Gianfranco Obinu, direttore generale 
dell’azienda Ghimas S.p.A. di Casalecchio 
di Reno, ha donato al nostro comune la 
prima produzione della soluzione disin-
fettante Ghimas Défense 75, 200 flaconi 
da 250 ml.

L’Amministrazione comunale inoltre rin-
grazia BASF Italia per la donazione di 
40 litri di soluzione idroalcolica, arrivata 
dallo stabilimento di Pontecchio Marconi 
e prodotta secondo le indicazioni OMS per 
l’igiene di mani e superfici. 
Le tanichette fanno parte di un lotto di 
4.000 litri prodotto da BASF per la dona-
zione a enti pubblici e assistenziali delle 
comunità vicine ai siti produttivi - nel 
nostro territorio, i Comuni di Casalec-
chio di Reno e Sasso Marconi, la Pubblica 
Assistenza Sasso Marconi, gli ospedali di 
Bologna.
In questa fase, la soluzione idroalcolica 
sarà messa a disposizione di addetti, uten-
ti e visitatori degli uffici comunali, come 
previsto dalle disposizioni in vigore, e per 
l’igiene degli spazi.

MASCHERINE E SOLUZIONI DISINFETTANTI DONATE AL COMUNE

Foto Massimo GennariFoto Massimo Gennari
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Il verde pubblico nel nostro comune è un verde 
diffuso fatto di 52 tra parchi e giardini - di cui 
17 aree verdi maggiori - di aree verdi di per-
tinenza stradale e di altre aree verdi che, pur 
non potendosi qualificare come parchi veri e 
propri, hanno un ruolo fondamentale per la 
vivibilità della nostra città.
In totale si tratta di 216 ettari di superfici verdi 

Rispettare la natura: ricordiamocelo quando
torneremo a frequentare i nostri parchi

- 100 solo per il Parco della Chiusa - per un 
totale di circa 54,7 metri quadrati per abitante, 
molto al di sopra della media nazionale di ver-
de urbano che è di poco superiore ai 30 mq/
abitante.
Perché raccontarvi dei nostri parchi ora che 
non ci possiamo andare?
Perché il fatto che noi non ci possiamo an-
dare, per loro, per i parchi e le aree verdi, è 
un bene. 
È un bene perché nessun prato ama essere cal-
pestato continuamente, nessun bulbo ama che 
gli si portino via i fiori che con tanta fatica ha 
fatto allo scopo di riprodursi e a nessun ani-
male piace essere disturbato dalle nostre voci.
La natura senza di noi sta meglio e lo vedia-
mo e lo sentiamo. 
Vi siete accorti che da quando siamo, purtrop-

In occasione della Giornata della Terra (#EarthDay), lo scorso 22 aprile, il Tavolo per l’Ambiente 
dell’Unione Reno Lavino Samoggia ha promosso una campagna di sensibilizzazione per favorire la 
consapevolezza che occorre uscire dall’emergenza del COVID19 con un rinnovato impegno a tutela 
del nostro ambiente, la nostra seconda casa.
La campagna si collega all’adesione al nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia nel 2019. 
L’Unione dei Comuni Reno Lavino e Samoggia ha iniziato il percorso di redazione del PAESC, il 
documento con il quale gli enti locali pianificano le proprie azioni per: ridurre le emissioni di Co2 
di almeno il 40% entro il 2030; aumentare l’efficienza energetica e il ricorso a fonti rinnovabili; 
preparare il territorio e la popolazione alle mutazioni del clima.
Quali azioni? Per esempio scegliere, a partire dalla conoscenza del territorio, specie arboree in fun-
zione dei cambiamenti climatici (piante che non necessitino di irrigazione e si adattino), sostenere 
un’agricoltura amica della terra e dell’uomo che non disperda i saperi di un tempo e li abbini a 
tecniche e tecnologie innovative ma rispettose dell’ambiente... ricordandoci che siamo noi esseri 
umani ospiti del pianeta e non viceversa.
Qui le pagine di approfondimento sul PAESC sul sito dell’Unione
https://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/index.php/patto-dei-sindaci

IL PATTO DEI SINDACI PER IL CLIMA E L’ENERGIA

po, chiusi nelle nostre case, sembra che gli 
uccelli cantino più forte? Non lo fanno, siamo 
noi che siamo più silenziosi. Il nostro silenzio 
fa bene alla natura, cerchiamo di apprezzare 
questo lato positivo del difficile momento in 
cui viviamo e affacciamoci alla finestra di casa 
cercando di vedere anche solo un uccellino che 
prima non c’era. 
A me è successo stamattina con una Ballerina 
gialla che mai si era avventurata così nel cuore 
della città e ieri con una farfalla volata nel si-
lenzio fino al terzo piano.
La natura non si è fermata, anzi ha preso una 
pausa da noi e ci sta regalando spettacoli 
bellissimi come la fioritura dell’albero di giu-
da davanti a Villa Sampieri Talon, dei tulipani 
dell’habitat 6210 lungo via Panoramica ma an-
che come il parco della Chiusa lungo il fiume.

Sarebbe bello che, quando tutto ripartirà e 
potremo di nuovo godere dei nostri parchi, 
lo facessimo ricordando che noi siamo ospiti 
in queste aree in cui abbiamo scelto di far sì 
che la natura fosse predominante rispetto al 
costruito, aree che sono fonte di ossigeno, che 
catturano per noi parte degli inquinanti che 
produciamo, che ci ospitano per permetterci 
di rilassarci. 
Se vedete animali in città che prima non aveva-
te notato - penso ai caprioli avvistati in centro a 
San Lazzaro per esempio - fatecelo sapere all’e-
mail: ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Servizio Ambiente
(Articolo scritto prima del DPCM del 26 Aprile)

Da 18 marzo il Servizio Area Reno e Po di Vola-
no della Regione Emilia-Romagna sta eseguen-
do in zona Lido un intervento necessario per ri-
muovere quel deposito di terreno (circa 70-100 
cm) che nel tempo si è accumulato nell’alveo 
del fiume Reno e che, in caso di piena, ostacola 
il deflusso dell’acqua nello sfioratore, necessa-
rio per dissipare la sua potenza.
Questa criticità è stata una delle cause che ha 
determinato il distacco dei basoli dalla Chiusa 
vecchia il cui ripristino sarà oggetto di un altro 
intervento a cura del Consorzio della Chiusa e 
del Canale di Reno.
I lavori dureranno circa 60 giorni (meteo per-
mettendo) durante i quali non si potrà accedere 
all’area golenale del Lido.

ALVEO RENO IN ZONA LIDO

Parco lungo il fiume alla Croce - Foto Massimo GennariParco lungo il fiume alla Croce - Foto Massimo Gennari

Parco della Chiusa - Foto Massimo GennariParco della Chiusa - Foto Massimo Gennari
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Approvato il 24 aprile dal sindaco della Città me-
tropolitana Virginio Merola e dall’amministrato-
re delegato di Rete Ferroviaria Italiana Maurizio 
Gentile il Protocollo d’intesa per l’elaborazione 
delle Linee di indirizzo che guideranno la proget-
tazione dei 30 Centri di Mobilità previsti dal 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile di Bo-
logna metropolitana.
L’accordo ha l’obiettivo di individuare criteri omo-
genei per redigere, entro fine anno, le Linee di 
indirizzo e sviluppare poi i primi progetti di fat-
tibilità. 
Collocati prevalentemente in corrispondenza del-
le stazioni ferroviarie, i Centri di Mobilità sono 
nuovi hub urbani, tecnologicamente attrezzati, 
in cui garantire intermodalità e multi modalità, 
fornire adeguati spazi di sosta per i diversi mezzi 
(velostazioni, velopark, parcheggi scambiatori) e 
per la ricarica elettrica e promuovere servizi in-
novativi di mobility on demand, condivisione di 
auto-scooter-bici-monopattini, pick point per 
l’e-commerce, in modo chiaro, facile e sicuro. La 
progettazione di apparati e arredi dovrà quindi 

Progettare i Centri di Mobilità:
intesa tra Città metropolitana e RFI

garantire spazi multifunzione facilmente fruibili e 
inclusivi, dove collocare zone di attesa piacevoli e 
protette e sistemi di informazione interattivi, en-
tro un ambiente urbano riqualificato attraverso la 
valorizzazione anche del verde e la rigenerazione 
del contesto.
I 30 Centri di Mobilità, in gran parte posti in 
prossimità di stazioni ferroviarie (per il nostro 
territorio, in corrispondenza della Stazione di 
Casalecchio Garibaldi), rappresentano il punto 
di incontro tra le strategie di mobilità sostenibile 
di Bologna metropolitana e il Piano Industriale di 
RFI: integrazione modale, valorizzazione del ruolo 
del treno e riqualificazione del contesto urbano 
che ospita le stazioni, entro un obiettivo di poten-
ziare il trasporto pubblico e la sicurezza dei pas-
seggeri che è più che mai centrale nelle politiche 
di rilancio superata la fase di emergenza legata 
al COVID-19.

A cura di Bologna Metropolitana
Registrazione Tribunale di Bologna n. 8471 del 

18/12/2017
www.cittametropolitana.bo.it

IN DEFINIZIONE LE LINEE GUIDA PER I 30 NUOVI
“HUB INTERMODALI” PREVISTI DAL PUMS

Le alternative ai prodotti chimici esistono e 
sono soluzioni naturali che possono rivelarsi 
ottimi insetticidi senza nessun impatto am-
bientale. Vediamo quali sono i prodotti più 
efficaci:

l Succo di limone. Il suo odore non è ben tol-
lerato dalle formiche quindi basta riempire un 
contenitore e spruzzare il succo vicino al da-
vanzale o alle crepe del muro.
l Cannella. Anche l’odore di questa spezia fa 
allontanare le formiche. Potete metterla o in 
polvere o in olio essenziale nei punti dove si 
annidano le formiche.
l Menta. Una pianta di menta sul davanzale o 
alcune foglie sui punti dove si trovano le formi-
che le allontana.
l Pepe di Cayenna. Basta cospargere con que-
sta polvere per vedere subito sparire le formi-
che.

l Aglio. Una pianta o qualche spicchio allon-
tana e formiche che non amano il suo odore 
pungente.
l Chiodi di garofano. Sono un ottimo repel-
lente per le formiche a cui non piace l’odore. 
Per questo possiamo lasciarli nei punti dove 
abbiamo visto gli insetti.
l Aceto. Spruzzato vicino alla colonia o nei 
punti di passaggio.
l Carbonato di calcio. Le formiche non ama-
no le polveri finissime quindi potete spargere il 
prodotto lungo i muri e i davanzali.
l Gesso. Anche questo può creare una barriera 
anti formiche se applicato lungo il davanzale e 
non lungo i muri.
Ovviamente la pulizia e la buona detersione de-
gli ambienti soprattutto nel periodo estivo è la 
prima norma. Con questi accorgimenti avrete 
allontanato le formiche e rispettato l’ambiente.

Ufficio Ambiente - Diritti degli Animali

FORMICHE: RIMEDI NON IMPATTANTI E NATURALI PER ALLONTANARLE

La difesa dell’ambiente da questi volatili assu-
me una rilevanza di salute pubblica visto che 
possono essere vettori di pericolosi parassiti. 
Sul sito della Regione troverete un piano quin-
quennale di controllo sul piccione o colombo 
in città (in base all’art 19 della Legge n. 157 del 
1992).
Ricordiamo che è in vigore il divieto di ali-
mentare piccioni ed altri volatili e i condomi-
ni devono attuare misure atte al loro allonta-
namento con mezzi meccanici, dissuasori, ecc.  
Esistono alcuni accorgimenti non impattanti 
per allontanare questi volatili dai nostri balconi. 
Eccone alcuni:
1) Spaventapasseri. I piccioni temono la pre-
senza degli uccelli predatori e quindi possiamo 
posizionare spaventapasseri che ne riproduca-
no le sembianze. 
2) Gufi. Pare che i piccioni temano i gufi e che 
a destare il loro timore sia il brillio degli occhi 

di colore dorato. Provate a dipingere occhi di 
gufo di colore giallo o arancio e applicateli alle 
vostre finestre; dovrebbero incutere timore al 
piccione.
3) Vecchi CD. Per via della loro superficie ri-
flettente, come gli specchi, possono essere utili 
per allontanare i piccioni che non amano la luce 
riflettente.
4) Girandole. Nei vasi sui vostri balconi sarebbe 
utile inserire delle girandole. I loro colori accesi 
e il rumore emesso quando girano sono buoni 
deterrenti per i volatili.
5) Spezie. Come per l’allontanamento di vari 
insetti può essere utile mettere sui balconi 
pepe, cannella o peperoncino.
6) Eliminare ogni fonte di cibo. Anche le sem-
plici briciole possono attirare i piccioni quindi 
anche le ciotole con il cibo per i nostri animali 
domestici non dovrebbero rimanere all’esterno.

Ufficio Ambiente - Diritti degli Animali

PICCIONI: COME ALLONTANARLI 

HERA ha riattivato da lunedì 27 aprile il servizio di 
ritiro gratuito dei rifiuti ingombranti.
Cosa può essere ritirato: ingombranti domesti-
ci generici (mobili, sedie, poltrone, materassi, reti, 
tavoli, ecc.); apparecchiature elettriche ed elettro-
niche di grandi dimensioni (lavatrici, lavastoviglie, 
forni da cucine, frigoriferi, ecc.).

Come prenotare: per prenotare il ritiro basta chia-
mare il Servizio Clienti Hera 800 999500 (chiamata 
gratuita da rete fissa e cellulare), dal lunedì al vener-
dì dalle 8.00 alle 22.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 
e fissare l’appuntamento. Riaperta dal 4 maggio 
anche la Stazione Ecologica di Zola Predosa.
Info: www.comune.casalecchio.bo.it/differenziare

RIATTIVATI RITIRO INGOMBRANTI E STAZIONE ECOLOGICA
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È aperto da martedì 5 maggio e fino alle ore 
12.00 di martedì 26 maggio 2020 il bando di 
iscrizione ai nidi d’infanzia per l’anno educa-
tivo 2020/2021.
Il bando è rivolto a bambine e bambini resi-
denti nel Comune di Casalecchio di Reno in-
sieme ad almeno un genitore, nati tra il 1° 
gennaio 2018 e il 31 gennaio 2020. Non è 
richiesta nuova iscrizione per bambine e bam-
bini che già frequentano i nidi del territorio 
nell’anno 2019/20.
Alla luce dell’attuale emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19, i servizi per la prima infanzia 
0/3 sia a gestione comunale che in convenzio-
ne/concessione a partire da settembre 2020 sa-
ranno attivati nel rispetto delle norme, decreti 
e ordinanze nazionali e regionali che verranno 
eventualmente emanate e in base all’evoluzio-
ne dell’epidemia.

 MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
Le iscrizioni al nido d’infanzia sono raccolte 
online, accedendo alla sezione dedicata del 
sito web del Comune
www.comune.casalecchio.bo.it
Al fine di rispettare la normativa di conteni-
mento del contagio da Coronavirus, la do-
manda può essere compilata con una delle 
seguenti modalità:
1) autenticandosi con le credenziali SPID, per 
coloro che ne sono già in possesso o che non 
debbano recarsi presso la sede comunale per 
concludere il processo di ottenimento degli ap-
positi livelli di sicurezza (segnaliamo che Lepida 
offre gratuitamente l’identificazione da re-
moto necessaria per lo SPID per tutto il periodo 
di emergenza - info su www.lepida.it); 
2) per coloro che sono in possesso di un indiriz-

Iscrizioni ai nidi d’infanzia per il 2020/2021

zo di posta elettronica, autenticandosi online sul 
sito e allegando obbligatoriamente al modulo 
la scansione fronte/retro di un documento di 
identità del richiedente corredata dalla firma 
del/la richiedente stesso/a;
3) solo per coloro che non sono in possesso di 
un indirizzo di posta elettronica, è possibile 
presentare la domanda compilandola diretta-
mente con il personale addetto di SEMPLICE - 
Sportello Polifunzionale per il Cittadino presso 
il Municipio (via dei Mille, 9). In questo caso la 
compilazione della domanda avviene solo su 
appuntamento, da fissare attraverso la sezio-
ne “Prenotazione appuntamenti” all’interno 
del menu SERVIZI ONLINE del sito web www.
comune.casalecchio.bo.it, oppure telefonando 
al numero verde 800.011837 o al centralino 
051.598111.
 GRADUATORIE 
Le graduatorie provvisorie, con la sola asse-
gnazione del punteggio - secondo i criteri de-
liberati dalla Giunta, invariati rispetto al 2019 
e disponibili online - e l’indicazione dei nidi 
richiesti, saranno pubblicate sul sito web del 
Comune di Casalecchio di Reno a partire dal 
19 giugno 2020.
Le graduatorie definitive, con assegnazione 
definitiva del posto, saranno pubblicate sem-
pre sul sito web comunale a partire dal 25 
giugno 2020.
 ISEE 
L’ISEE - Indicatore della Situazione Econo-
mica Equivalente è l’attestazione rilasciata 
dall’INPS, con validità annuale, sulla base di 
una dichiarazione relativa alla situazione eco-
nomica e patrimoniale del nucleo familiare.
Per l’iscrizione ai nidi l’attestazione ISEE non è 
obbligatoria, ma è utile ai fini della colloca-

zione in graduatoria: infatti, le domande con 
lo stesso punteggio saranno ordinate in base 
al valore ISEE crescente, mentre le domande 
presentate senza una dichiarazione ISEE valida 
per il 2020 saranno collocate, in base all’ordine 
di presentazione, in coda a quelle con lo stesso 
punteggio e con un ISEE valido. Inoltre, in caso 
di ammissione al nido d’infanzia, in assenza di 
ISEE è attribuita la retta massima agevolata.
Nel modulo online di iscrizione, il Comune ri-
chiede ai genitori l’autorizzazione ad acquisire 
dalla banca dati INPS l’attestazione ISEE (ver-
ranno accolte le attestazioni ISEE che riportano 
una data di presentazione entro il 10/06/2020). 
In questo caso, non occorre pertanto che ven-
gano presentate integrazioni o mail a parte con 
l’ISEE da parte dei genitori.
Nel caso in cui invece i genitori NON autorizzi-
no il Comune ad accedere alla banca dati INPS, 
sempre entro il 10/06/2020, occorrerà inviare 
l’ISEE o la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) 
via mail a scuola@comune.casalecchio.bo.it.
 VIDEO DI PRESENTAZIONE 
L’emergenza epidemiologica Coronavirus ha 

imposto in questi mesi la chiusura dei servizi 
educativi per l’infanzia, e quindi l’impossibilità 
di effettuare Open Days per dare l’opportunità 
alle famiglie interessate di visitare i nidi.
Per permettere ai genitori una visita virtuale 
dei servizi per l’infanzia attivi sul territorio, 
sul canale YouTube del Comune di Casalec-
chio di Reno sono stati caricati video di pre-
sentazione relativi ai nidi d’infanzia a gestione 
diretta (Vighi, Zebri e Don Fornasini, cui si ag-
giunge dal 2020/21 il Pan di Zenzero in zona San 
Biagio) e convenzionata (Meridiana e Balenido), 
insieme alle informazioni su ogni plesso dispo-
nibili sul sito del Comune, nell’Area tematica 
Servizi educative e scolastici.
Tutte le informazioni relative al bando di iscri-
zione ai nidi d’infanzia per l’anno educativo 
2020/2021, alle modalità per l’iscrizione on-line, 
alle tariffe e le informazioni sui nidi d’infanzia 
sono disponibili su
www.comune.casalecchio.bo.it
Per ulteriori informazioni: Tel. 051.598280
Servizi educativi, scolastici e sociali
E-mail: scuola@comune.casalecchio.bo.it

DOMANDE ONLINE DAL 5 AL 26 MAGGIO 2020

Vista l’emergenza sanitaria in corso, che 
impatta fortemente anche sulla condizio-
ne economica delle famiglie, l’Amministra-
zione comunale e la società Melamangio 
hanno concordato di posticipare la sca-
denza dei bollettini del servizio mensa 
fruito a febbraio prima della chiusura delle 
scuole. I bollettini già ricevuti dalle fami-
glie sono validi e utilizzabili, ma si potran-
no pagare fino al 20 settembre 2020.

MENSA SCOLASTICA: POSTICIPATO PAGAMENTO BOLLETTINI FEBBRAIO
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“Vorrei un tempo lento, 
a forma di bambino, 
che vuole far da solo,
avendoti vicino”.
(Tratto dal libro di Luigina
Del Gobbo-Sophie Fatus)
In questo momento così delicato, un momento in 
cui i bambini hanno bisogno più che mai di sicu-
rezza, di spiegazioni semplici e chiare, di abbracci, 
carezze, sguardi e sorrisi, ovvero di quegli “inter-
ruttori” che accendono emozioni positive, una 
delle opportunità che ci viene offerta, se sapre-
mo coglierla, è quella di poter passare più tempo 
con loro, con ritmi e tempi più lenti e adeguati 
alla loro età. È per questo che le pedagogiste del 
Coordinamento pedagogico di Unione, insieme 
alle educatrici e alle dade che lavorano nei servizi 
educativi per l’infanzia, hanno costruito i conte-
nuti che trovate sul sito www.comune.casalec-
chio.bo.it, nell’Area tematica Servizi educativi 
e scolastici, alla voce Insieme anche a distanza.
Si tratta di proposte di giochi, ricerche ed espe-
rienze, letture, ricette da vivere con i vostri bimbi 

perché soprattutto nella fascia d’età da 1 a 6 anni 
è fondamentale che ogni bambino sia sostenuto 
nella possibilità di muoversi e sperimentare spazi, 
materiali (il più possibile naturali) e relazioni, che 
sia messo in condizione di costruire in maniera 
attiva i propri saperi, le proprie competenze ed 
autonomie, attraverso originali processi di ap-
prendimento e ricerca, che prendono forma con 
modalità e tempi unici e soggettivi e che privile-
giano il processo e non il prodotto.
Proprio nella fascia di età 0-6 anni si costruisce 
infatti il vocabolario emotivo ed è necessario es-
sere attenti a non essere incoerenti, a non pro-
iettare sui bimbi le nostre paure e ad accogliere 
e riconoscere i loro bisogni, le emozioni, i vissuti.

Coordinamento Pedagogico
Unione Reno Lavino Samoggia

Un tempo lento...
per stare insieme anche a distanza

Fino al 31 gennaio 2021 è possibile presentare online la domanda annuale per l’assegno per il nucleo familiare dei Comuni, riservato 
a famiglie con almeno tre figli minorenni.
Il limite di valore ISEE per l’accesso alla prestazione è fissato per il 2020 a 8.788,99 Euro.
L’assegno è riconosciuto, in unica soluzione, per un importo mensile di 145,14 Euro.
La richiesta può essere presentata indifferentemente da uno dei due genitori; i nuclei che avessero già richiesto l’assegno con domanda 
cartacea nei primi mesi del 2020 non devono presentare una nuova domanda.
Tutte le informazioni e il modulo di richiesta online sono sul sito dell’Unione dei Comuni Reno, Lavino e Samoggia:
http://tiny.cc/anf-unione

ASSEGNO DEI COMUNI PER I NUCLEI FAMILIARI NUMEROSI

PROPOSTE DI GIOCO ED ESPERIENZE PER GENITORI E BAMBINI 0-6 ANNI
Melamangio - si legge in una nota del Consi-
glio di Amministrazione - ha sottoscritto, il 10 
aprile 2020, l’accordo con le OO.SS. di categoria 
per disciplinare le modalità di “anticipo” del Fon-
do di integrazione salariale (FIS) per il mese di 
aprile 2020. L’azienda aveva già autonomamente 
attivato, come da comunicazione inviata in data 
20 marzo 2020 alle organizzazioni sindacali, la 
richiesta di accesso, per i propri lavoratori, con 
effetto retroattivo al 24 febbraio 2020, del Fondo 
di integrazione salariale.
L’Accordo conferma la soluzione già individuata 
per il mese di marzo, e cioè la possibilità di acce-
dere, su base volontaria, all’anticipo dei ratei di 
13esima e 14esima.
Il Presidente di Melamangio, Alessandro Albano, 
ha curato direttamente le relazioni sindacali con 
i rappresentanti di categoria dei lavoratori, coor-
dinandosi con l’Amministratore delegato Stefano 
Barassi e con la Consigliera Valeria Mainieri; l’Ac-
cordo è stato sottoscritto da tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione, espressione sia 
dei Soci pubblici che del Socio privato, Elior.
La vertenza si è sviluppata nell’ambito di una 

relazione industriale tra i rappresentanti dell’a-
zienda Melamangio e dei lavoratori; il Consiglio 
di Amministrazione precisa, quindi, che i Sin-
daci di Casalecchio di Reno e di Zola Predosa, 
rappresentanti dei Soci pubblici, insieme con i 
rappresentanti di Elior, socio privato, hanno pie-
namente rispettato l’autonomia del Consiglio di 
Amministrazione, organo responsabile dell’an-
damento aziendale, ed a cui è affidata per legge, 
come prerogativa specifica, la responsabilità per 
l’amministrazione della Società.
I sindaci di Casalecchio di Reno e Zola Predosa 
registrano con soddisfazione che gli Ammini-
stratori di Melamangio hanno saputo trovare 
le soluzioni finanziarie adeguate: “in questa 
difficile situazione, tutti devono impegnarsi per 
risolvere i problemi con coesione sociale e soli-
darietà”.

Melamangio: risolta positivamente
la situazione dei lavoratori



8 POLITICHE SOCIO-EDUCATIVE

Per il secondo anno consecutivo la Regione 
Emilia-Romagna ha riconosciuto all’Unione 
dei Comuni Valli Reno Lavino Samoggia, gra-
zie al lavoro della Commissione Pari Oppor-
tunità Mosaico e all’Ufficio di Pari Oppor-
tunità di ASC InSieme, un finanziamento 
di 24.000 euro per lo sviluppo di DONNE 
IN-VIOLA, un progetto che mette al centro il 
tema della responsabilità e della respon-
sabilizzazione degli autori nelle situazioni 
di violenza intrafamiliare. 
Il progetto valorizza l’esperienza di formazio-
ne e di autoformazione avviata dal 2014 da 
ASC InSieme con l’obiettivo di specializzarsi 
nel riconoscimento e nell’intervento nei casi 
di violenza maschile contro le donne, come 
Servizio competente in stretta sinergia con i 
luoghi che sul territorio metropolitano opera-
no per la protezione e il sostegno delle donne 
e l’aiuto agli uomini che agiscono violenza.  
Il progetto Donne in-Viola
ha quattro macroobiettivi: 
1) la trasmissione di modelli culturali e pro-
fessionali alternativi alla svalutazione e alla 
discriminazione delle donne, nella società in 
generale e nel lavoro educativo e sociale in 
particolare; 
2) la mobilitazione delle nuove generazioni e 
delle associazioni di migranti per il contrasto 
di stereotipi e di modelli culturali discrimina-
tori e violenti nei confronti delle donne; 
3) la formazione di operatrici e operatori del 
Servizio Sociale nel lavoro con donne vitti-
me e uomini autori di violenza, in particolare 
provenienti da altri contesti culturali; 

4) il consolidamento e l’ulteriore sviluppo del 
lavoro di rete tra tutti i soggetti pubblici e 
privati del territorio.
Il progetto, che sarà realizzato nell’anno 
2020 (salvo proroghe dovute all’emergenza 
Coronavirus), prevede:
l la realizzazione di attività di formazione su 
stereotipi di genere e metodologia della de-
costruzione attiva rivolte a educatrici e edu-
catori impegnate/i negli interventi individuali 
e di gruppo con ragazze e ragazzi del terri-
torio e a operatrici e operatori degli Sportelli 
d’Ascolto scolastici, oltre alla realizzazione di 
laboratori rivolti a ragazze e ragazzi per l’ela-
borazione di pratiche di contrasto smart;
l la produzione e la diffusione di microvideo 
animati con contenuti coideati dai diversi 
partner del progetto;
l il miglioramento della “presa in carico” so-
cioeducativa del Servizio Sociale attraverso 
iniziative formative, lavoro di rete, condivi-
sione di metodologie e di prassi, analisi di 
esperienze efficaci.

ASC InSieme

Donne in-Viola per il contrasto
alla violenza di genere

È stato rinviato al 29 giugno 2020 il termi-
ne per partecipare al bando rivolto a giovani 
coppie e genitori single, predisposto dal Co-
mune, per potenziali acquirenti di 3 alloggi 
di ERS - Edilizia Residenziale Sociale in 
corso di edificazione in via Fratelli Bandiera.
Gli alloggi, di 71/73 mq comprensivi di box 
auto e cantina, saranno in vendita a prezzo 
convenzionato inferiore a quello di mercato.
La partecipazione è riservata a:
l giovani coppie (coniugi, conviventi, coppie 

di fatto, unioni civili) con entrambi i compo-
nenti di età inferiore a 40 anni
l genitore solo, con almeno un figlio nel mede-
simo stato di famiglia anagrafico, e di età infe-
riore a 45 anni
Ulteriori requisiti di partecipazione:
l cittadinanza italiana, UE o di altri Stati nel rispet-
to della normativa sull’immigrazione (permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo)
l reddito complessivo lordo 2018 non superio-
re a 35.000 euro

l impossidenza di proprietà o diritti su im-
mobili nel territorio regionale (salvo deroghe 
indicate nel bando)
l assenza di precedenti contributi economici 
pubblici per acquisto/realizzazione di alloggi
l requisiti di moralità relativi a fallimenti, 
condanne penali, prevenzione antimafia

Per informazioni su requisiti, punteggi, carat-
teristiche degli alloggi in costruzione:
http://tiny.cc/bandoerscoppie

EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE: SPOSTATO A GIUGNO IL TERMINE DEL BANDO

La partecipazione dei cittadini a #Casa-
lecchiodallafinestra - con le foto scattate 
dalla finestra e inviate alla pagina Facebook 
del Comune che abbiamo utilizzato per un 
mese nel post e nel tweet mattutini con le 
previsioni meteo - e le oltre 50 videotesti-
monianze sul 25 Aprile che hanno contribu-
ito a costruire il video collettivo #Laliberta-
nonhadistanze visibile sul canale YouTube 
del Comune, dimostrano che la nostra co-
munità, pur distante con il corpo, è sempre 
più unita con il cuore. Grazie a tutte e tutti!

Distanti ma sempre più uniti



9I GRUPPI CONSILIARI - PARTITO DEMOCRATICO, E’ WIVA CASALECCHIO, LISTA CIVICA CASALECCHIO DA VIVERE COSTITUISCONO LA MAGGIORANZA CHE GOVERNA IL COMUNE

In questa pagina vengono pubblicati gli articoli dei gruppi consiliari che hanno inviato alla redazione il proprio contributo entro la scadenza comunicata dal servizio Comunicazione e relazioni esterne.

Il Covid-19 ha imposto anche alla Pubblica Assi-
stenza di Casalecchio di Reno (PA) la sospensio-
ne delle maggior parte delle attività di trasporto 
anziani ai centri diurni, visite specialistiche e 
servizi bianchi ospedalieri, oltre che rimandare 
tutti i corsi programmati.
Prosegue invece il Last Minute Market, effet-
tuando lo stoccaggio e lo smistamento dei beni 
alimentari donati dalle aziende, che vanno a 
sostegno di chi si trova in stato di necessità. 
La ditta Emily del gruppo Elior ha donato 5000 
piatti pronti che sono stati consegnati a Cucine 
Popolari, a persone in forte difficoltà residenti a 
Vergato, e a famiglie casalecchiesi in stato di in-
digenza. Con l’aggiunta di altri generi alimentari 
reperiti insieme all’Emporio Solidale Il Sole, sono 
stati preparati pacchi e consegnati a domicilio 
dalla Croce Rossa Italiana alle famiglie segnala-
te dagli assistenti sociali.
La Pubblica Assistenza in questo periodo è an-
che presente con una attività telefonica di in-
formazione ai cittadini sugli esercizi che si sono 
resi disponibili a consegnare la spesa a casa.
Infine partecipa anche al progetto “Spesa a do-

micilio” verso persone in situazione di fragilità 
di Casalecchio di Reno, con patologie che scon-
siglino le uscite dalle proprie abitazioni e senza 
supporti familiari.
Grazie al patto di collaborazione stipulato da 
Amministrazione comunale, Pubblica Assisten-
za e Coop Alleanza 3.0, con il supporto di ASC 
InSieme, in attuazione del protocollo di intesa 
nazionale tra Protezione Civile, ANCI e ANCC-
COOP i volontari dell’associazione, grazie anche 
alla collaborazione di Polisportiva G. Masi e Au-
ser, si occupano di redigere telefonicamente la 
lista della spesa, fare materialmente l’acquisto, 
comunicare l’importo al destinatario e procede-
re alla consegna seguendo tutte le prescrizioni 
sanitarie in vigore per l’emergenza Coronavirus.
Siamo, come sempre, al servizio della comunità 
di Casalecchio e al fianco dell’Amministrazio-
ne comunale, pronti a colorare le strade con i 
nostri mezzi e divise rosso -arancio e insieme 
ci auguriamo di uscire presto da questa emer-
genza.

Gabriella Trittoni
Consigliera PD

Le piccole imprese, artigiani, commercianti e liberi 
professionisti ecc., rappresentano la maggior par-
te della struttura imprenditoriale del nostro paese.
La maggior parte di queste sono entrate in crisi 
di liquidità a causa dell’epidemia.
Da un giorno all’altro…. anzi, dalla sera alla mat-
tina il comunicato del Governo dice di chiudere 
l’attività, tirare giù la serranda. Intanto chiudete 
poi vedremo il da farsi: la salute è tutto; e si chiu-
de, anzi ci si chiude in casa.
Le utenze, l’affitto, i tributi, i contributi, le ricevute 
bancarie? Certo le devi pagare. Entrate zero!
Essere piccolo imprenditore, partita IVA, oggi 
vuol dire essere un eroe, combattere tutti i giorni 
con burocrazia, concorrenza sleale, abusivismo, 
delinquenza. Fino a ieri la maggior parte della 
giornata era dedicata alla propria attività (non 
conosco imprenditore che non lavora meno di 
14 ore al giorno) per tentare di stare al passo 
con tutte le regole cervellotiche che le istituzioni 
hanno gentilmente imposto. Per stare in piedi, hai 
sempre pagato tutte le imposte, tasse, contributi 
(altrimenti vieni inserito nel girone dantesco di 
Equitalia) e comunque per far si che non si possa 
fare il furbo, (perché chissà quanto guadagni eh?) 
ecco che la vita viene “agevolata” con spesometro, 
redditometro, studi di settore, registratori di cas-
sa, scontrino elettronico, fatturazione elettronica.

Bene ora il Governo Conte scende in campo per 
dare alle partite IVA una mano. Intanto ha prov-
veduto a versare una tantum ben 600 euro a fon-
do perduto. Poi con un bel decreto liquidità offre 
la possibilità di avere tramite la propria banca un 
prestito fino a 25.000 euro che chiaramente deve 
essere restituito con interessi in 6 anni.
Nessun beneficio reale tributario e contributivo 
è stato concesso, se non qualche rinvio delle 
scadenze e con il decreto liquidità lo Stato si è 
assicurato che anche quest’anno le tasse venga-
no pagate.
In definitiva per riprendersi da questa calamità la 
maggior parte dei piccoli imprenditori dovrà in-
debitarsi e lo Stato cosa effettivamente ha fatto? 
Li ha liquidati con i famosi 600 euro. 
La maggior parte dei piccoli imprenditori per ri-
aprire dovrà affrontare ingenti costi anche per 
la sicurezza sul lavoro e oggi agevolare l’indebi-
tamento delle piccole imprese è irresponsabile e 
sarà una condanna a morte per molte di esse.
Per far fronte a questa emergenza servono fi-
nanziamenti e incentivi alle imprese a fondo 
perduto, altrimenti le piccole imprese non ne 
usciranno vive.

Gabriele Dalboni
Capogruppo consiliare

Lega Salvini Premier

Spesso usiamo la parola “emergenza” per situa-
zioni di durata non molto lunga in cui un fe-
nomeno si presenta con un’intensità elevata. In 
questo caso però, ci stiamo accorgendo che la 
durata del fenomeno Covid-19 non sarà affatto 
trascurabile, e per questo bisognerà adottare del-
le misure per poter convivere con questa spada 
di Damocle sulla testa, almeno finché non sarà 
trovato un vaccino. Ma l’emergenza è anche l’at-
to dell’emergere: ciò che dovrà emergere saranno 
le nostre capacità di mantenere una comunità 
coesa e di interpretare nuovi bisogni alla luce di 
contesti stravolti da questo evento. In questi mo-
menti la politica deve fornire una visione e una 
prospettiva, senza però dimenticare di rispondere 
alle esigenze fondamentali dei cittadini. I lavori 
dei gruppi consiliari sono ripresi con il Consiglio 
del 9 aprile, in cui sono state affrontate le misure 
del comune di Casalecchio in questo periodo, da 
tutti i punti di vista: sanitario, sociale, economico, 
culturale. Oltre alla seduta del Consiglio Comu-
nale, si sta tenendo settimanalmente la confe-

renza tra i capigruppo e il sindaco, con l’obiettivo 
di rimanere sempre aggiornati. Tra le cose su cui 
vogliamo mettere l’accento c’è il ruolo prezioso 
dei negozi di vicinato, di cui non bisognerà di-
menticarsi una volta passata questa fase, dato 
che fungono da punto di riferimento per tante 
persone, aderendo anche alla lista di luoghi in cui 
è possibile spendere i buoni spesa governativi. 
Oltre a questo, ci teniamo a sottolineare come 
il settore della cultura si stia re-inventando in 
questa fase. La Casa della Conoscenza aderisce 
alla rete MediaLibraryOnLine, su cui ci si può re-
gistrare gratuitamente avendo accesso a riviste, 
e-book e audiolibri; il teatro Laura Betti si tiene 
in contatto col pubblico attraverso “teatridivici-
nanza”, in cui spettatori, attori, operatori e tecnici 
condividono le loro esperienze; infine Spazio Eco, 
i cui operatori stanno proponendo laboratori e 
contest fotografici e narrativi online.

Samuele Abagnato
Capogruppo consiliare

E’ Wiva Casalecchio

Le piccole imprese condannate
a morte

Le attività
della Pubblica Assistenza

Stiamo vivendo in un mondo che non cono-
sciamo, dobbiamo difenderci dalla malattia 
e dall’economia. In questo momento di 
grande caos dobbiamo rimanere tutti uniti, 
non esiste più una realtà di paese, di città, 
esiste una realtà per collaborare insieme e 
per combattere al meglio questo virus sco-
nosciuto. Quando tutto questo finirà forse 
diventeremo più consapevoli della fragilità 
del nostro mondo.

Se combatteremo uniti avremo più possibi-
lità di arrivare alla vittoria. Cari casalecchie-
si, amici, continuiamo a collaborare speran-
do che abbiate passato una serena Pasqua 
e che la salute ci aiuti tutti. Ci aspetta un 
lungo viaggio armati di pazienza e fiducia 
per arrivare al traguardo.
Un abbraccio virtuale.

Pietro Cappellini
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle

La salute non è tutto,
ma senza salute tutto è niente 

Il Covid 19 non era un’influenza. “Andrà 
tutto bene” lasciamolo dire ai bambini. Se 
lo vogliamo dire noi dobbiamo aggiungere 
che, per chi è morto, è andato tutto male. 
Anzi malissimo. In Emilia Romagna le cose 
non vanno benissimo anche se la politica, 
che, soprattutto in Emilia Romagna, non 
può sopportare di non vestirsi da vincitore 
anche contro una pandemia, ci racconta un 
sistema che non c’è.
I racconti di persone, anche medici ospeda-
lieri, che, ai primi inequivocabili sintomi, si 
sono rivolti al numero regionale 1500, se-
condo le indicazioni date ovunque, senza 
ricevere assistenza né risposte, si sommano 
continuamente, sintomo che il sistema non 
sta funzionando. 
Il paziente si ritrova solo e l’unica cosa 
che può fare è rivolgersi al 118 ma troppo 
spesso a malattia già inoltrata. Ed il tempo 
trascorso inutilmente, troppe volte, diventa 
nemico della vita stessa. 
Abbiamo assistito a malati lasciati a casa ad 
aspettare di capire l’evoluzione e altri che 
mentre aspettavano l’evoluzione sono mor-
ti. A casa. Ma quelli ce li raccontano, com-
paiono nei famosi dati?
Dobbiamo ringraziare medici, infermieri e 
tutto il personale sanitario, partendo dai 
medici di famiglia, lasciati in trincea trop-
pe volte da soli, se questo paese ha retto e 
regge l’urto. Perché sono stati loro, a rischio 
della vita, e non sempre con i dispositivi di 

protezione necessari, a curare i pazienti e a 
consolarli fino all’ultimo respiro, facendo 
salutare i parenti con videochiamate fatte 
dai loro cellulari. 
La politica invece non ne esce bene: mes-
saggi alla Nazione che si accavallano con 
scivolate politiche fuori momento, decreti 
su decreti confusi e complicati, autodichia-
razioni da barzelletta, “tutto sotto control-
lo” e poi nelle case di cura per anziani si 
raccontano stragi per il Covid, le masche-
rine sono inutili, e tutto il gregge a sorride-
re contro quelli che le portavano, il giorno 
dopo invece sono diventate obbligatorie, 
insomma la pazienza degli italiani, ironici 
fino alla fine, è stata messa a dura prova. 
In questi giorni riceveremo una mascherina 
a famiglia che la Protezione Civile fornisce 
ai Comuni come misura di contenimento 
Covid. Una, monouso e di tipo non utile a 
proteggersi. Se non la volete chiamare ope-
razione di facciata, chiamatela come volete.
Il Covid cambierà l’economia del mondo 
e noi stiamo vivendo, nostro malgrado, la 
Storia.
Un Presidente del Consiglio che si fa l’ospe-
dale in casa prima di pensare al suo Paese e 
che contestualmente minimizza l’epidemia 
che falcia la popolazione, ricorda la rivolu-
zione francese nel refettorio di una clinica 
psichiatrica.

Erika Seta
Capogruppo Centrodestra per Casalecchio

Quello che credevamo
non esistesse

Convivere con l’emergenza

Abbiamo letto con grande piacere la propo-
sta fatta dall’esimio Prof. Pier Luigi Chierici, 
storico di grandissima fama e soprattutto 
Casalecchiese Doc sul Carlino del giorno di 
Pasqua.
Per noi della Lista Civica la proposta non è al-
tro che un recepimento di un punto fisso del 
nostro programma fin dal 2004: infatti in un 
intervista allo stesso giornale il 18/04/2004 
ancor prima della nostra discesa in campo, 
il nostro mai dimenticato candidato Sindaco 
Giovanni Bergonzoni diceva testualmente 
che in campo urbanistico bisogna fare scelte 
di buon senso fatte con il cuore e la priorità 
era la salvaguardia del centro storico ed in 
particolare del vecchio municipio nel quale 
starebbe stato molto bene un museo che 
ricordasse le nostre origini. Da allora abbia-
mo sempre proposto qualcosa in più anche 
perché una volta allestito il museo archeo-
logico che non so se occuperà tutti gli spazi 
del vecchio Comune, ci vorrà qualche cice-
rone che spieghi il significato degli oggetti. 
Allora avevamo pensato al coinvolgimento 
dell’Università con gli studenti che potreb-

bero riempire gli spazi inutilizzati con delle 
piccole e tecnologiche sale studio. Poi anche 
un percorso di valorizzazione culturale che 
potrebbe coinvolgere la vicina Chiusa ed il 
Parco Talon nel quale si potrebbero ricavare 
delle sale studio per gli studenti universitari 
all’interno di quella orrenda serra o vivaio 
della biodiversità in cui giacciono qualche 
decina di piantine in uno spazio ampio a po-
che decine di metri dall’ingresso del Parco 
e del Comune stesso. È chiaro Sig. Sindaco 
che per fare tutto ciò ci vogliono finanzia-
menti pubblici: noi della Lista su questo ci 
siamo. Le ricordiamo che nel luglio scorso 
le abbiamo prospettato un progetto con il 
coinvolgimento di altri comuni della valle 
del Reno e finanziabile in gran parte da fon-
di europei e lei lo ha declinato, però suvvia 
Sig. Sindaco, facciamo uno scatto sui pedali, 
in fondo mancano solo 4 anni alla fine del 
suo mandato. Lasci un ricordo nella Storia di 
Casalecchio, si impegni su questa proposta, 
almeno una volta faccia una scelta di cuore!

Andrea Tonelli
Consigliere Lista Civica Casalecchio di Reno

Comune una scelta di cuore



Il Maggio dei Libri da Casalecchio

10 CASALECCHIO DELLE CULTURE

Da non perdere “Scriviamoci”, il miniworkshop 
Skype di scrittura autobiografica con Francesca 
Sanzo (per 10 persone, su iscrizione a biblioteca@
comune.casalecchio.bo.it), e le deliziose videopre-
sentazioni di Mauro Bellei per Occhiolino edi-
zioni; e ancora, un percorso sulla graphic novel in 
collaborazione con l’Istituto Salvemini e l’Asso-
ciazione Black in Bo, che permetterà a ragazze e 
ragazzi di lavorare con tre personaggi d’eccezione: 
Otto Gabos, Sara Colaone e Pietro Scarnera.
Ricorderemo ovviamente anche i 100 anni dalla 
nascita di Gianni Rodari con proposte per i più 
piccoli, ed è in arrivo una novità dedicata alla sto-

Oltre il muro: questo era il tema di Politicamente 
Scorretto 2019, svoltosi a novembre, un perio-
do che ora sembra lontanissimo… Oltre il muro, 
per gettare uno sguardo al di là e guardare più 
lontano dove poter recuperare e non dimenticare 
valori imprescindibili.
Nel volgere di pochi mesi - che sembrano una 
vita - questo invito diventa “l’invito” a guardare 
oltre il muro della propria casa, del proprio giar-
dino, del proprio computer o del proprio cellulare. 
Uno sconvolgimento della vita quotidiana che mai 
credevamo possibile, circondati da una tragedia 
immane che non ha tenuto conto di nessun muro 
o confine, anzi si è fatta beffe dei confini e ci ha 
ricordato che noi siamo, prima di tutto, essere so-
ciali, nati per stare con e non contro.
In questo clima terribile noi abbiamo continuato 
a usare la nostra arma, la più potente che era e 
rimane la cultura, la capacità di interrogare, in-
curiosire, divertire, far riflettere, mettersi in gioco, 
conoscere.
E anche in questo clima, anzi, nonostante le diffi-
coltà della situazione, era naturale per noi aderire 
anche quest’anno, come negli anni passati, alla 
campagna nazionale Il Maggio dei Libri, pro-
mossa dal Cepell - Centro per il libro e la lettura, 
che per questo 2020 si svolgerà completamente 

online, come ogni altro evento d’altronde.
Per il 2020, il Maggio dei Libri propone come claim 
istituzionale “Se leggo scopro”, insieme a filoni 
tematici attraverso cui esplorare libri e proposte, 
che quest’anno sono: Alla scoperta di sé; Scoperta 
dell’altro; Il mondo fuori di me.
Come Casalecchio delle Culture proporremo quin-
di, come da nostra abitudine, un ricco e variegato 
programma di attività tutto online: streaming, 
dirette, corsi online utilizzando varie piattaforme.
Tra le tante cose in programma, segnaliamo le 
presentazioni di libri di autori del nostro territorio 
o che parlano del nostro territorio, da Alessan-
dro Vanoli con il suo ultimo lavoro Primavera. La 
stagione inquieta (Il Mulino, 2020), che presente-
rà venerdì 15 maggio alle 17.00, ai misteriosi 
manicaretti delle Edizioni del Loggione illustrati 
giovedì 14 maggio, dalle sempre seguitissime 
conferenze evergreen dell’Associazione Amici 
della Primo Levi - Valle del Reno (giovedì 21 
maggio alle 17.00 sarà Federico Marangoni a 
portarci “A tavola con la storia”) all’ultimo li-
bro di Roberto Carboni Il giallo di Villa Nebbia 
(Newton Compton, 2020) presentato martedì 26 
maggio alle 17.30: tutto in streaming da Piaz-
za delle Culture sul canale Youtube di Casa della 
Conoscenza.

za delle Culture da maggio 2017 a oggi, per 
centinaia di ore cui speriamo di aggiungerne 
ancora di più alla riapertura, con nuovi stre-
aming - per ricevere l’avviso in anticipo basta 
iscriversi al canale.

Facebook e Instagram
Sulla pagina Facebook “Casa della Conoscen-
za Biblioteca ‘C. Pavese’” continua la rubrica 
“#iorestoacasa e (ri)scopro Casalecchio”, 
attraverso le immagini d’epoca tratte dall’ar-
chivio fotografico della Biblioteca: la stazione 

ferroviaria, l’Albergo-Ristorante Calzavecchio, il 
“Villaggio Volpe” e tanti altri luoghi della città 
ritratti come si presentavano decine di anni fa e 
raccontati nella loro storia.
Proseguono anche le letture animate per i più 
piccoli, presentate in pillole video da lettrici e let-
tori volontari/e che animano gli appuntamenti di 
“Nati per Leggere” e da altri amici della Biblioteca, 
per alimentare anche a casa il piacere del libro.
Sulla pagina Instagram di Casa della Conoscenza 
trovate invece (e potete proporre) nuovi esempi 
di #poesiadorsale composti con i libri degli scaf-
fali domestici!

Contatti per l’utenza
La Biblioteca continua sempre a rispondere alle 
domande di cittadine e cittadini all’indirizzo 
mail biblioteca@comune.casalecchio.bo.it e 
tramite la pagina Facebook.
Tutte le sanzioni per i ritardi nella restituzione 
dei documenti in prestito sono naturalmente 
sospese fino alla riapertura al pubblico.

Le attività di Casa della Conoscenza a porte 
chiuse:

EmiLib - MediaLibraryOnLine
Rimane sempre attiva, con possibilità di iscri-
zione gratuita anche da remoto, la bibliote-
ca digitale EmiLib - MediaLibraryOnLine 
(MLOL), dalla quale si possono scaricare e-
book in prestito, leggere quotidiani e riviste da 
tutto il mondo, ascoltare audiolibri e musica, 
reperire risorse open in rete e tanto altro an-
cora.
Non perdete le 39 liste tematiche con risor-
se digitali curate dalla Biblioteca C. Pavese, 
all’indirizzo tiny.cc/listeemilib-cdc. 
Iscritte e iscritti EmiLib a Casalecchio sono or-
mai oltre 1.200, e più di 1.000 tra loro sono 
utenti attivi (nell’ultimo anno). Sempre più 
sono le iscrizioni di bambine e bambini della 
scuola primaria, “complice” l’attività che la 
Biblioteca sta svolgendo online con le scuole: 
letture rodariane, laboratori e narrazioni che 

#CasadellaConoscenzanonsiferma
non potendo tenersi dal vivo si spostano in 
videoconferenza.

Gruppo di lettura a distanza
Il primo incontro in videoconferenza del grup-
po di lettura “I Sognalibro” (con Ogni cosa è 
illuminata di Jonathan Safran Foer) è stato un 
successo, e il nuovo appuntamento è in pro-
gramma nel pomeriggio di venerdì 8 maggio 
per parlare, sempre online, di L’isola di Artu-
ro di Elsa Morante: per partecipare scrivere a 
cbergamini@comune.casalecchio.bo.it

Bibliografie e video
Da www.comune.casalecchio.bo.it/biblio-
teca potete accedere a decine di bibliografie 
tematiche curate e aggiornate dalla Biblioteca 
e alle bibliografie per bambine/i e ragazze/i 
divise per fasce di età e argomenti, mentre il 
canale Youtube di Casa della Conoscenza 
(tiny.cc/youtubecdc) contiene le registrazioni 
video di numerose conferenze svoltesi in Piaz-

ria recente di Casalecchio.
Potrete richiedere tutti i libri che presenteremo 
durante il Maggio - e non solo quelli - presso la 
Libreria CartaBianca di Bazzano, con possibilità 
di ritiro diretto, consegna a domicilio oppure spe-
dizione a casa. I contatti sono: 
E-mail cartabiancalibreria@gmail.com 
Telefono 334.1329913 - 051 830270
Facebook www.facebook.com/libreria.cartabianca/
Tante sono le proposte quanto molteplici sono 
gli interessi dei nostri concittadini… ma con un 
unico comune denominatore: non smettere mai 
di “seminare” cultura e conoscenza, non smettere 
mai di trasmettere, primariamente a noi stessi che 
offriamo una cultura pubblica e gratuita, quell’en-
tusiasmo unico che ci dona solo lo stare in mezzo 
ai libri, alla scrittura e alla voglia di sapere.
Maggiori informazioni su
www.comune.casalecchio.bo.itAlessandro VanoliAlessandro Vanoli
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Continuano le attività virtuali curate dall’équi-
pe educativa di Spazio Eco, il centro giovanile 
di Casalecchio di Reno gestito da Open Group, 
durante la chiusura dello spazio fisico di via 
dei Mille, per mantenere e ampliare il contatto 
con le/gli adolescenti del territorio.

Street Art Contest “La bacheca dipinta”
Avviso per writer, disegnatori e fumettisti: fino 
al 2 giugno 2020 è aperto un concorso, organiz-
zato da Spazio Eco e Amministrazione comunale, 
per riqualificare le bacheche di Piazza Beccari 
(100x120 cm), accanto al supermercato Coop di 
via Marconi. Saranno premiate l’interattività e la 
sintonia con l’ambiente circostante, in particolare 
con la vicina panchina rossa contro la violenza 
sulle donne. La realizzazione dei bozzetti sarà affi-
data entro giugno alle loro autrici e autori, con la 
supervisione dell’artista Raffaele Posulu.
Tutte le informazioni per partecipare sono su 
www.spazioeco.it.

#Ioinquarantena
C’è tempo fino a venerdì 15 maggio per parte-
cipare al doppio concorso per rielaborare l’espe-
rienza dell’isolamento vissuta in queste settimane: 
potete farlo con testi narrativi o di altro genere, 
di non più di 1.000 caratteri (massimo 5), oppure 
con fotografie (massimo 3). I lavori migliori se-
condo una giuria di esperti saranno premiati con 
buoni spesa: 60 euro per il primo premio, 40 euro 

per il secondo premio e 20 euro per il terzo.
Il concorso è riservato a partecipanti non 
professioniste/i fino ai 30 anni di età; tutte le 
informazioni sono su www.spazioeco.it. 

Cibo per la mente
Cosa accomuna Marcovaldo, il celebre perso-
naggio di Italo Calvino, e le crêpes Suzette? Quali 
legami esistono il libro Kitchen di Banana Yoshi-
moto e il piatto tradizionale giapponese Okono-
miyaki (traducibile con “quello che ti piace cotto 
alla piastra”)? Scopritelo con “Cibo per la mente”, 
la rubrica curata da Diletta Poggiali della Cuci-
na di Spazio Eco: su sito e pagina Facebook tro-
verete suggerimenti di lettura e visione insieme 
a ricette e approfondimenti su lotta allo spreco 
alimentare e ingredienti sani per cucinare a casa.

Punto di ascolto individuale
Sei un/a adolescente in cerca di consigli, ricette 
antinoia, o semplicemente chiacchiere con altri 
ragazzi e ragazze in questo periodo in cui non ci si 
può ritrovare insieme di persona? L’équipe educa-
tiva di Spazio Eco è a disposizione con l’apertura 
virtuale del centro giovanile per 8 ore alla setti-
mana, tutti i lunedì, martedì, giovedì e venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30. Tramite la pagina Face-
book, su WhatsApp (335.7815501) e su Skype 
(centrogiovanile@spazioeco.it) sarà possibile ave-
re un punto di ascolto individuale o avviare in-
contri in gruppo con altri adolescenti e educatori.

Cosa fare a Spazio Eco quando è chiuso
Fumetti e non solo
ZeroCalcare, Linus… le recensioni del lunedì 
pubblicate sulla pagina Facebook di Spazio Eco 
si sono concentrate finora sul fumetto, con sug-
gerimenti sulle tante risorse gratuitamente onli-
ne in questo periodo di quarantena, ma a breve 
tramite le Instagram Stories ragazze e ragazzi 
saranno invitate/i a scegliere insieme su quali 
libri, film, serie TV (e naturalmente fumetti) av-
viare una discussione.

Eco in Lab
Ad aprile il laboratorio tematico si è concentrato 
sulla “Cura del Corpo” - sulla pagina Facebook 
di Spazio Eco trovate numerosi video tutorial 
per creare i vostri cosmetici naturali (scrub, ma-
schere per capelli…) con ingredienti comuni che 
potete avere già in casa.
In maggio è la volta di “Sport Challenges No-
mination”: raccogliete la sfida atletica lanciata 
dagli organizzatori su Facebook, rispondete con 
un video che vi mostra raggiungere il risultato, 
sfidate a vostra volta a fare altrettanto un amico 
o un’amica - o chi lo diventerà, su suggerimento 
dell’équipe educativa, proprio grazie alla sfida!

Per informazioni:
335.7815501
centrogiovanile@spazioeco.it
www.spazioeco.it
www.facebook.com/spazioecocasalecchio

Chiaro il messaggio di questo manifesto. 
Domina la composizione un’ampia porzione di 
cielo dai colori contrastanti. Nella parte sinistra, 
dove avanza su un cavallo un comandante con 
la spada protesa verso l’alto, un’atmosfera plum-
bea, opprimente e soffocante, evoca tempesta e 

fa pensare alla morte che la guerra causa ovun-
que. In questo spazio penetrano, marciando, i 
fanti; quasi fantasmi che diventano sempre più 
evanescenti fino a scomparire del tutto quando 
cambia il paesaggio. Il cielo, che i venti progressi-
vamente liberano dalle nubi minacciose, diventa 
azzurro e percorso da nuvole leggere che aleg-
giano su una terra verdeggiante, simbolo di vita, 
sulla quale corre un giovane, in direzione opposta 
a quella dei militari.
Le grandi scritte definiscono ed esplicitano il 
messaggio: in alto, sul cielo, “¡No Te Dejes Lle-
var!” (non farti portare via!) e alla base “¡Insumi-
sion!” (“insubordinazione!”).
In basso a sinistra si legge il nome dell’organiz-
zazione che ha realizzato il manifesto: “Movi-
miento de Obiecion de Conciencia Euskadi” 
(Movimento Obiezione di Coscienza Euskadi). 

In basso a destra si osserva un’immagine tipica 
dell’antimilitarismo internazionale: un elmetto 
capovolto, a mo’ di vaso, da cui spunta un fiore.

Il manifesto fu pubblicato nel 1988 dal Movimen-
to degli obiettori di coscienza al servizio militare 
dei Paesi Baschi (‘Euskadi’ nella lingua locale), 
regione autonoma nel Nord della penisola iberica. 
Il Movimento spagnolo degli obiettori di coscien-
za nasce durante gli ultimi anni della dittatura 
fascista di Francisco Franco (1939 - 1975), salito 
al potere al termine della guerra civile spagnola.
Il Movimento si consolida a partire dai primi anni 
‘80 quando gli obiettori, in un primo periodo 
costituiti in maggioranza da Testimoni di Geo-
va, diventano, in prevalenza, giovani di leva che 
obiettavano per motivi soprattutto etici e politi-
ci. E ciò avviene in concomitanza con la grande 

espansione a livello globale dell’ideale della non-
violenza di origine gandhiana, all’interno del più 
ampio movimento pacifista internazionale che, 
tra la fine degli anni ‘70 e l’inizio degli anni ‘80, si 
oppone con forza alla corsa al riarmo atomico di 
USA e URSS e dei loro alleati.

Per informazioni e visite al Centro di Docu-
mentazione del Manifesto Pacifista Interna-
zionale - CDMPI (temporaneamente chiuso 
per le limitazioni legate al Coronavirus): 
Casa per la Pace “La Filanda”, via Canonici Renani 8
Tel 051.6198744 - E-mail casaperlapacelafilanda.
info@gmail.com
www.casaperlapacelafilanda.it

La rubrica mensile sui manifesti pacifisti
è a cura del CDMPI

PERCORSI DI PACE PRESENTA: “¡NO TE DEJES LLEVAR! - ¡INSUMISION!”

Sarà attivata nel mese di maggio una 
nuova newsletter con cui ATER Fon-
dazione si propone di mantenere il con-
tatto con il pubblico e il territorio del 
Circuito Regionale Multidisciplinare 
di cui fa parte il Teatro Laura Betti di 
Casalecchio di Reno.
Tramite la newsletter saranno anche 
comunicate le modalità di rimborso di 
biglietti e abbonamenti per gli spettacoli 
delle diverse stagioni teatrali annullati a 
causa dell’emergenza sanitaria.

Per informazioni
e iscrizioni alla newsletter:
www.ater.emr.it

UNA NUOVA NEWSLETTER
DAI TEATRI ATER
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Il 10 aprile scorso, in videoconferenza, si è 
tenuta la seduta di insediamento del nuovo 
Tavolo “Sport e Associazionismo” dell’Unio-
ne Reno Lavino Samoggia, alla presenza di 
Davide Dall’Omo, sindaco di Zola Predosa 
in rappresentanza della Giunta di Unione, e 
di tutti gli assessori con delega allo sport 
e associazionismo dei Comuni coinvolti: 
Matteo Ruggeri per Casalecchio di Reno, 
Stefano Zanarini per Monte San Pietro, 
Irene Bernabei e Roberto Parmeggiani 
(che ha tenuto a sé la delega allo sport) per 
Sasso Marconi, Angelo Zanetti per Valsa-
moggia ed Ernesto Russo per Zola Predosa.
Proprio Ernesto Russo (nella foto a destra) 
è stato nominato all’unanimità Coordina-
tore del Tavolo e da ora ne guiderà i lavori.

Il tavolo si pone l’obiettivo di compiere 
un coordinamento delle attività legate al 
mondo dello sport e dell’associazionismo 
a livello di Unione, al fine di analizzare le 
problematiche e condividere le strategie e 
le progettualità a livello organizzativo e in-
frastrutturale.

La scelta di procedere ugualmente, nono-
stante l’emergenza Coronavirus, all’istitu-
zione di questo tavolo, nasce proprio dalla 
volontà di fornire un supporto istituzio-
nale alle tante realtà presenti sul territorio 
dell’Unione nella gestione delle prossime 
fasi di questa emergenza che sta duramente 
colpendo a livello economico anche questo 
settore.

Nasce il Tavolo dell’Unione
“Sport e Associazionismo”

Dichiarazione di Ernesto Russo:
“È per me un grande onore poter coordina-
re questo tavolo unionale che dovrà porsi 
come primo obiettivo quello di non lasciare 
sole le tante attività sportive e associative 
che hanno subito un grave, seppur necessa-
rio, stop in questi mesi di emergenza sanita-
ria e che ancora oggi hanno poche certezze 
sui possibili tempi di riapertura delle loro 
attività.
Per questo auspichiamo che nelle prossime 
settimane si possa istituire a livello metro-
politano un tavolo di coordinamento, per 
gestire con una linea comune le prossime 
fasi dell’emergenza, richiedere al Governo 
Italiano il giusto sostegno economico agli 
operatori di questo settore e condividere i 
criteri di ripartizione dei fondi che stanno 
giungendo, e auspichiamo possano giun-
gere ulteriormente, dalla Regione e dallo 
Stato”.

In questo periodo di sospensione forza-
ta delle attività, le associazioni sportive 
hanno attuato molte iniziative per essere 
vicini, anche se “da lontano”, ai loro soci e 
appassionati. In questo frangente, c’è anche 
chi, come la Polisportiva Giovanni Masi, lo 
ha fatto con la solidarietà, trovando modi 
nuovi per sostenere la comunità nel suo 
complesso, nella convinzione che “Insieme, 
si può”. 
A inizio aprile, il presidente Giacomo Sa-
vorini ha offerto la collaborazione dell’as-
sociazione ai Carabinieri di Casalecchio 
di Reno per aiutarli a mantenere la forma 
fisica, tanto importante nel loro lavoro. È 
così che alcuni istruttori e una pattuglia di 
Carabinieri hanno trasferito alcuni attrezzi 
dalla palestra polivalente GIMI Sport Club di 
via Allende, chiusa a causa covid, alla ca-
serma dell’Arma di via Marzocchi. Un modo 
per sostenerli nel loro impegno quotidiano 
a presidio della sicurezza del territorio e ne-
gli altri servizi da loro resi alla comunità in 
questo periodo di emergenza.
Il settore Casamasi della Polisportiva ha poi 
offerto la disponibilità dei propri volontari, 

Insieme si può

NOMINATO COORDINATORE L’ASSESSORE DI ZOLA PREDOSA ERNESTO RUSSO

insieme a quelli di AUSER, per il progetto 
“Spesa a domicilio” avviato grazie al patto 
di collaborazione fra Amministrazione co-
munale, Pubblica assistenza e Coop Allean-
za 3.0, un’attività finalizzata a effettuare e 
consegnare la spesa ad anziani e persone in 
situazioni di fragilità di Casalecchio di Reno, 
prive di supporti familiari che possano veni-
re in loro aiuto.

Nelle foto: la consegna della cyclette ai 
Carabinieri di Casalecchio di Reno e un 
momento in cui i volontari preparano la 
“Spesa a domicilio”.

“Insieme nello sport”, ma il prossimo anno 
La seconda edizione del videocontest nazio-
nale “Insieme nello sport”, promosso dalla 
Polisportiva Giovanni Masi con il patrocinio 
del Comune di Casalecchio di Reno, è stata 
annullata. L’iniziativa si rivolgeva a tutte le 
scuole del territorio proponendo la realiz-
zazione di un cortometraggio sui temi dello 
sport e dei valori universali di cui è porta-
tore, e verrà riproposta nel prossimo anno 
scolastico.


